Venezia, 2.9.2009 – comunicato stampa 

Oggetto: BASTA ABUSIVISMI ED ILLEGALITA’: VENGA SGOMBERATA LA SPIAGGIA MILITARE DEL LIDO OCCUPATA DA GLOBAL BEACH

Venezia non può continuare ad essere il regno dell’abusivismo e della violazione delle leggi e dei regolamenti! L’occupazione della autoproclamata Global Beach al Lido di Venezia, spudoratamente annunciata e tranquillamente effettuata deve cessare: non possono continuare ad esistere zone franche all’interno del territorio veneziano in cui per alcuni, che poi restano impuniti, leggi e regole non valgono!

Rimettiamo le cose al proprio posto, togliendo loro di dosso ogni manto ideologico e pseudoartistico autocreato dai suoi ideatori, e diciamo pane al pane e vino al vino: Global Beach non è un momento di democratica produzione artistica autogestita, ma un’occupazione abusiva di un tratto di spiaggia demaniale militare, nel corso della quale gli okkupanti (con regolarità e ciclicità annunciate) organizzano una serie di attività lucrative, ricettive e commerciali irregolari ed illegali: campeggio, balneazione, bar, feste, concerti, aperitivi, djsets; tutto a pagamento e tutto senza che siano garantiti né i margini previsti dalla legge per quel che attiene la sicurezza, né il rispetto delle condizioni igienico-sanitarie né tanto meno quello delle norme fiscali e dei regolamenti comunali per le varie attività abusivamente organizzate.

L’unica vera seria azione che ci si dovrebbe aspettare da parte delle autorità è una sola: lo sgombero!

Altrimenti diventerà difficile far capire ai cittadini onesti perché debbano continuare a pagare le tasse, a rispettare i regolamenti e a non compiere occupazioni abusive o attività illegali. Com’è possibile che per anni si possano tranquillamente organizzare 13 giorni di appuntamenti, diffondendoli anche via internet: http://www.globalproject.info/it/in_movimento/Global-Beach-il-Programma/1671 completamente abusivamente ed addirittura che si arrivi al paradosso di autoincensarsi con lettere ai giornali e di minacciare le forze dell’ordine qualora vogliano, come loro dovere, effettuare dei controlli???

Basta! Si sgomberi la spiaggia militare e di provveda a denunciare chi l’ha abusivamente occupata!
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